CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI ECOMUSEALI

DI VALLE D’ITRIA
Coordinamento : Laboratorio di Urbanistica Partecipata di Locorotondo

Responsabile : Arch. Eugenio Lombardi
Impostazione generale delle attività dei moduli:

· Seminario costituito da tre o quattro interventi con momenti di discussione e domande da parte dei corsisti (es.: 40/45 minuti di intervento con 20/15 minuti discussione e interventi). La scelta dei relatori ricadrà su esperti locali e a livello nazionale (con l’obiettivo di averne almeno uno per seminario).

· Attività di analisi e valutazione – anche questa attività prevederà tre o quattro esperienze, preferibilmente realizzate in ecomusei, con un congruo tempo a disposizione dei corsisti per interventi e discussione.

· Attività in campo – I corsisti dovranno aver realizzato (singolarmente o in gruppi) al termine dell’esperienza di campo un “prodotto” (relazioni, analisi, proposte progettuali, interventi, valutazioni, ecc…) destinato all’ecomuseo.

Tutte le attività verranno seguite dai tutor sia per l’assistenza ai corsisti sia per la raccolta del materiale didattico.

MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. All’organizzazione della fase di formazione dei giovani collaborerà il Laboratorio di Urbanistica Partecipata di Locorotondo seguendo il metodo Jovial Ecomuseum Training (i’JET), un percorso di crescita delle capacità progettuali, relazionali e di gestione dello staff degli ecomusei proposto da Membri di Mondi Locali, sezione italiana della Rete europea degli Ecomusei.

Il percorso proposto per questo specifico progetto prevede 38 ore di docenza in aula così suddivise:

a. partecipazione: le tecniche di lavoro di gruppo (4 ore)
b. partecipazione: il ruolo del facilitatore (4 ore)

c. lettura del territorio storico-geografica e antropologica (6 ore, esperti locali)

d. lettura del territorio: le mappe di comunità (6 ore)

e. dinamiche delle identità collettive (4 ore)

f. progetti europei (6 ore)

g. caso studio 1 in aula (4 ore, docente di ecomuseo esterno)

h. caso studio 2 in aula (4 ore, docente di ecomuseo esterno)

Il percorso formativo si arricchirà della conoscenza delle realtà storico-culturali locali e promuoverà anche casi-studio pratici con esito finale in tesine che aiuteranno le commissioni comunali nella selezione finale dei giovani titolari delle sezioni ecomuseali locali.

2. La parte preparatoria alla realizzazione delle mappe di comunità con l’individuazione delle aree studio, il coinvolgimento degli attori locali e l’avvio del lavoro di ricerca sul territorio verrà realizzata direttamente dai giovani corsisti. 

3. incontri pubblici allargati per l’attivazione dei gruppi di attori locali che si impegneranno nel processo per la realizzazione delle mappe di comunità concluderanno la prima fase per la quale ciascun Comune sostiene finanziariamente le attività e verranno realizzati entro la fine di ottobre del 2009 con le modalità ed i materiali che i giovani facilitatori riterranno più opportuni, per la realizzazione dei quali si attingerà anche a lavori già realizzati in Italia ed Europa..

4. Successivamente il percorso di coinvolgimento ed elaborazione delle mappe di comunità proseguirà per almeno 12 mesi (tali sono i tempi minimi richiesti, sulla base delle esperienze condotte in Italia e all’estero, per completare il processo). Di questo periodo si documenteranno incontri e visite, testimonianze e attività affinché i processi attivati diventino parte integrante delle mappe di comunità. Verbali, registrazioni, filmati, documenti verranno conservati nelle sezioni locali dell’Ecomuseo grazie a una postazione informatica fornita da ciascun Comune coinvolto e rimarranno a disposizione del pubblico che ne potrà richiedere la consultazione.

5. L’evento finale di presentazione delle mappe di comunità vedrà coinvolti i numerosi partner che hanno aderito al progetto nell’ambito di un convegno ideato e promosso dagli stessi giovani partecipanti all’iniziativa.
Primo modulo

Sede: Villa Mitolo,  Locorotondo – Sabato 12 settembre
ore 09.00-13.00 

Tematica generale:
Che cos’è e che cosa fa un ecomuseo: storia, obiettivi e finalità; ecomusei e nuova museologia; patrimonio e

comunità; governance e sviluppo locale; modelli ecomuseali; individuazione dei valori e dei temi

dell’identità/diversità locale; la partecipazione della comunità nel progetto ecomuseale
Relatori e docenti: Maurizio Maggi, Eugenio Lombardi
ore 15.00-17.00  

Attività di analisi e valutazione - TITOLO: Modelli ecomuseali a confronto

Presentazione e discussione di realtà ecomuseali

L’Ecomuseo urbano di Botrugno (Puglia) - Oronzo Cosimo

ore 17.00-19.00  

Attività in campo - TITOLO: Quale ecomuseo per il nostro territorio

Presentazione e lavoro di gruppo

Individuazione dei valori e dei temi della identità/diversità locale utilizzando il metodo GOPP >

gruppo di lavoro condotto da Eugenio Lombardi
Lettura del territorio storico-geografica e antropologica a cura di studiosi ed esperti locali:
Il paesaggio Rupestre e dei Trulli: civiltà molteplice fra le rive del Mediterraneo (Giuseppe Goffredo) 
Secondo modulo

Sede: Villa Mitolo, Locorotondo- Sabato 19 settembre
ore 9.00-13.00

Tematica generale:
Progettare l’ecomuseo: legislazione e status giuridico; motivazioni e missione; il progetto culturale

dell’ecomuseo; organizzare e gestire attività ecomuseali; procedure per il riconoscimento.

TITOLO: Strumenti per la progettazione e la gestione di un ecomuseo.

Interventi:

La legge regionale del Friuli Venezia Giulia per l’istituzione di ecomusei - Pierluigi Bonfanti

(Università di Udine)

Come organizzare e gestire attività ecomuseali – Francesco Baratti (Università del Salento)
Diritto del Paesaggio – Enzo Varricchio
Arte ed Ecomuseo
Ore 15.00-17.00

Attività di analisi e valutazione – TITOLO: L’esempio degli ecomusei riconosciuti

Presentazione e discussione di realtà ecomuseali:

· L’Ecomuseo di Cavallino – Francesco Baratti
· Un ecomuseo nato dal basso: L’Ecomuseo delle acque del Gemonese del Friuli- Maurizio Tondolo
Ore 17.00-19.00

Attività in campo - TITOLO: Procedure per il riconoscimento: progettare e valutare le attività

ecomuseali con il metodo MACDAB

Presentazione e lavoro di gruppo

Elaborazione, costruzione e presentazione di un piano strategico ecomuseale funzionale alle

procedure per il riconoscimento regionale - gruppi di lavoro condotti da Eugenio Lombardi
Lettura del territorio storico-geografica e antropologica a cura di studiosi ed esperti locali
Il paesaggio Rupestre e dei Trulli: civiltà molteplice fra le rive del Mediterraneo (Giuseppe Goffredo) 2.a parte
Terzo modulo

Sede: villa Mitolo, Locorotondo – Sabato 26 settembre
ore 9.00-13.00

Tematica generale:
Ecomuseo e territorio: metodi e strumenti per la promozione e la comunicazione (percorsi

ecomuseali e didattici). Promozione della partecipazione delle comunità locali, rapporti con le

istituzioni e implementazione delle logiche di rete

TITOLO: Comunicare gli ecomusei: strumenti per la promozione e la comunicazione

Interventi:

La comunicazione ambientale come valore sociale – Luciana Bozzo (Politecnico di Bari)
Come comunicare gli ecomusei – Giovanni Latrofa
Comunicazione e didattica – 
ore 15.00-17.00

Attività di analisi e valutazione - TITOLO: Comunicazione ed educazione negli ecomusei.

Presentazione e discussione di casi studio

L'ecomuseo, una realtà che comunica e interagisce. I possibili ruoli del marketing - 

Come il territorio può diventare attività curriculare -  (esperto in marketing territoriale)
Attività in campo - TITOLO: La comunicazione dentro e fuori la rete ecomuseale. Logiche e

strumenti di marketing.

Presentazione e lavoro di gruppo

Comunicazione e didattica: come si intrecciano ecomusei e didattica lungo i tre percorsi

tematici: acqua, sassi e mestieri. Gruppi di lavoro condotti da (esperto in Comunicazione)
Lettura del territorio storico-geografica e antropologica a cura di studiosi ed esperti locali

Quarto modulo

Sede: villa Mitolo, Locorotondo – Sabato 3 ottobre
ore 9.00-13.00

Tematica generale

Ecomusei e sviluppo rurale: il rafforzamento della biodiversità e la conservazione del paesaggio

agrario tradizionale, con particolare riferimento al rapporto fra cultura della sostenibilità ed

economia agraria.

TITOLO: Ecomusei e sviluppo rurale

Interventi:

Il ruolo degli ecomusei nelle strategie di sviluppo locale - 

La cura e la valorizzazione del paesaggio agrario - 

Come rafforzare e rilanciare le potenzialità produttive del territorio –  

La filiera corta e i “mercatini del contadino”
 (Paolo Belloni – Chiara Mattia) …………………………
ore 15.00-17.00  

Attività di analisi e valutazione - TITOLO: Esempi e buone pratiche

Presentazione e discussione di casi studio

Filiere corte e prodotti a km zero – (esperto della Confagricoltura)
Lo sviluppo locale attraverso lo strumento ecomuseale - 

ore 17.00-19.00  

Attività in campo - TITOLO: Valutazione del progetto ……………………………….
Presentazione e lavoro di gruppo

Il Progetto Pan di Sorc: analisi, valutazione e discussione della procedura avviata e dei risultati

ottenuti - gruppi di lavoro condotti da Maurizio Tondolo (Ecomuseo del Gemonese del Friuli)
Lettura del territorio storico-geografica e antropologica a cura di studiosi ed esperti locali

Quinto modulo

Sede: villa Mitolo, Locorotondo – Sabato 10 ottobre
ore 9.00-13.00

Sede: …………………………………………………….
Tematica generale

La mappa di comunità: percorso finalizzato ad ottenere un “archivio” permanente ed aggiornabile

delle persone e dei luoghi di un territorio; processo per riflettere insieme sulla qualità dei luoghi,

sulle potenzialità da loro manifestate e sui significati a loro attribuiti.

TITOLO: “Mappe di comunità” come strumento di rappresentazione del territorio, del suo patrimonio, delle sue vocazioni

Interventi:

Il paesaggio dell'abbandono: opportunità e risorse per lo sviluppo delle aree periferiche" - 

Che cosa sono e a cosa servono le mappe di comunità - 
 (Alberto Magnaghi – Francesco Baratti)……………………………………………………………
Attività di analisi e valutazione - TITOLO: Le mappe di esempio

Presentazione e discussione di casi studio

Mappe di comunità per animare lo sviluppo locale - 
Mappe di comunità e formazione dei facilitatori: l’esempio dell’Ecomuseo delle Pietre
Altre esperienze di mappe di comunità

Lettura del territorio storico-geografica e antropologica a cura di studiosi ed esperti locali

ore 15.00-19.00  

Attività in campo - TITOLO: La costruzione delle mappe: metodologie, strumenti e tecniche

Presentazione e lavoro di gruppo

Valutazione dei metodi per la costruzione di una mappa di comunità ed elaborazione di un

decalogo per definire ruoli e compiti di un comitato pilota > gruppi di lavoro condotti da Fiorenza

Bortolotti (Ecomuseo del Paesaggio Orvietano) / Francesco Baratti (Ecomuseo delle Pietre)
Lettura del territorio storico-geografica e antropologica a cura di studiosi ed esperti locali

Sesto modulo

Sedi locali – Sabato 17 ottobre
ore 9.00-13.00

Sessione mattutina dedicata agli incontri degli esperti locali con ciascun gruppo di riferimento
ore 15.00-19.00  

Sede: villa Mitolo, Locorotondo
Sessione conclusiva con interventi di:

Grazia Semeraro (Università del Salento)

Eugenio Lombardi

Avvio dell’elaborazione delle tesine finali che verranno presentate sabato 24 ottobre alla auspicabile presenza di Angela Barbanente e Alberto Magnaghi
